
COMUNICATO STAMPA

Forum energia e sostenibilità a Padova: il messaggio inaugurale di Casellati, l ’intervento di Treu e gli 

altri highlights della prima giornata.

——

Ha preso il via questa mattina, con il messaggio inaugurale del presidente del Senato Maria Elisabetta 

Alberti Casellati, la prima edizione di Duezerocinquezero, il forum nazionale sull ’energia e la sostenibilità 

in programma fino a mercoledì presso l’Auditorium San Gaetano di Padova.

L’evento è organizzato da Comune di Padova e AssoESCo – l ’Associazione delle aziende italiane che 

promuovono, progettano, realizzano e facilitano gli interventi di efficienza energetica – con il contributo 

del partner tecnico-scientifico Fieldfisher, tra i principali studi professionali nel campo delle consulenze 

sul Tax, Legal, Labour e Risk & Compliance. Obiettivo della tre giorni, dare vita ad un confronto aperto e 

costruttivo tra istituzioni e imprese sul presente e il futuro dell’energia.

I passaggi salienti del messaggio del Presidente Casellati: “Transizione ecologica, fonti rinnovabili, 

efficienza e autosufficienza energetica, mobilità sostenibile: sono sfide che impongono all’Italia un salto 

di qualità epocale. Per realizzarlo è necessario il contributo di tutti, istituzioni, mondo dell’impresa e 

dell’industria energetica, della finanza, dell’università e dell’informazione. Ma ancora più importante è il 

coinvolgimento dei cittadini. Perché ogni transizione implica per definizione un’evoluzione della società, 

ovvero una crescita culturale prima ancora che tecnologica e infrastrutturale”.

“Le drammatiche conseguenze dei cambiamenti climatici e la sempre più preoccupante crisi delle 

tradizionali risorse energetiche sono segnali di fronte ai quali occorre promuovere e divulgare la 

consapevolezza che investire nella sostenibilità non è più soltanto una scelta meritevole, ma una via 

obbligata sul piano ambientale, economico e sociale. Allo stesso tempo le recenti tensioni internazionali, 

aggravate dall’inaccettabile tragedia umana della guerra in Ucraina, ci obbligano a ripensare gli obiettivi 

di autosufficienza energetica e il ricorso a fonti rinnovabili anche in termini di sicurezza nazionale, per 

contrastare ogni possibile vulnerabilità”.

Dopo i saluti istituzionali degli assessori comunali all’Ambiente e alla Mobilità, di Francesca Da Porto 

(prorettrice alla sostenibilità dell’Università di Padova), Vittorio Cossarini (presidente di AssoESCo), 

Carlo Alberto Marchi (partner di Fieldfisher), il via ai lavori con l’Energy Summit 2022 in assemblea 

plenaria. Il vicedirettore della Rappresentanza in Italia della Commissione Europea Vito Borrelli, il 
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presidente del Consiglio Regionale Veneto e ambasciatore del Patto dei Sindaci Roberto Ciambetti e il 

presidente della Commissione Ambiente della Camera Alessia Rotta hanno convenuto sulla necessità, 

a fronte della crisi energetica e dell’attuale contesto geopolitico, di accelerare sulla transizione green 

allentando i lacci della burocrazia e coinvolgendo sempre di più gli enti locali.

Tra gli interventi più attesi della giornata – incentrata su “La sfida della decarbonizzazione per la neutralità 

climatica” – quello di Tiziano Treu, presidente del CNEL e coordinatore del Tavolo permanente per il 

partenariato economico, sociale e territoriale nell’ambito dell’attuazione del PNRR. Treu ha preso parte 

alla tavola rotonda istituzionale – suddivisa in due round – dal titolo “Energia e sostenibilità: quali ruoli 

per PA, imprese e società civile?”, in cui si sono confrontate associazioni di categoria (AssoESCo, CNA, 

Utilitalia, Elettricità Futura, Italia Solare), Legambiente e Università di Padova. Moderatore del dibattito 

il conduttore radiofonico di Radio 24 Maurizio Melis, coadiuvato da Alessandro Mulinacci, Senior Partner 

di Fieldfisher. 

Le parole del professor Treu: “C’è ormai un consenso unanime sulla necessità di accelerare la transizione 

ecologica prevista dal PNRR, la situazione era drammatica già prima della guerra in Ucraina, ora siamo 

davvero sull’orlo dall’abisso. Le risorse economiche per realizzare gli obiettivi non mancano, l’ultimo 

decreto è stato coraggioso nel semplificare le procedure e le aziende del settore sono più che mai pronte 

a sostenere il cambiamento, ma sulla strada ci sono ancora molti ostacoli, politici prima ancora che 

procedurali. In questo momento, però, non possiamo permetterci ulteriori ritardi: pur tenendo conto delle 

necessità di consumo di cittadini e imprese, l’obiettivo è virare il più velocemente possibile verso le fonti 

alternative. Oltre agli investimenti nelle rinnovabili, però, ci vuole anche uno sforzo collettivo in termini di 

risparmio energetico che deve coinvolgere ognuno di noi, le persone, le famiglie e anche le città con gli 

interventi di riqualificazione urbana”.

Altro appuntamento clou della giornata, l ’assemblea plenaria del pomeriggio “Come cambia la bolletta? Il 

passaggio al mercato libero: istruzioni per l’uso nel quadro dell’attuale crisi energetica”. Un tema di grande 

interesse per i cittadini di cui hanno parlato il professor Fulvio Fontini dell ’Università di Padova, l ’ingegner 

Cristian Fabbri, direttore Centrale Mercato di Hera Spa e amministratore delegato di Estenergy, Paolo 

Cazzaniga, senior energy expert di AltroConsumo. Spazio anche al dibattito politico con la tavola rotonda 

tra deputati di diversi schieramenti.

Per quanto riguarda gli altri eventi della giornata, il workshop “Comunità energetiche, autoconsumo e 

reti private: il ruolo di imprese, PA e consumatori” ha offerto preziosi spunti di riflessione sulle nuove 

modalità di fruizione dell’energia, mettendo a confronto autorità garanti e agenzie fiscali (ARERA, GSE, 
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Agenzia delle Dogane), realtà private e associazioni del settore (Hera Spa, AssoEsco, Ènostra, WEC 

Italia, Regalgrid Europe), advisor (Fieldfisher).

Nel seminario “Programmi e progetti per l’adattamento delle città ai cambiamenti climatici” – con gli 

interventi di Coordinamento Agende 21 Locali Italiane, Ministero della Transizione Ecologica, ENEA, 

ISPRA, Comune di Padova, Università IUAV – sono state analizzate le strategie a breve e medio termine 

delle PA per fronteggiare il cambiamento climatico.

Infine, due tavole rotonde. La prima ha visto partecipare gli Ordini professionali di Psicologi, Ingegneri, 

Architetti, Agronomi e Forestali, chiamati a definire “Il ruolo delle professioni nella società sostenibile”. 

La seconda, “Dal barile di petrolio al barile di metallo: come l’alluminio e altri metalli possono diventare i 

nuovi vettori energetici”, ha messo in luce nuove possibili alternative alle fonti fossili grazie al contributo 

tecnico-scientifico del Karlsruhe Institute of Technology e dell’Università di Perugia.  

——

Per informazioni e approfondimenti: 

Mario Caporello

ufficiostampa@duezerocinquezero.com
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COMUNICATO STAMPA

Forum energia e sostenibilità a Padova: l’intervento del ministro Giovannini e gli altri highlights

della seconda giornata.

——

Seconda giornata di dibattito incentrata sul tema “Un’economia a basse emissioni per città,

imprese e mobilità sostenibili” all’Auditorium San Gaetano di Padova, dove è in corso di

svolgimento il forum nazionale sull ’energia e la sostenibilità Duezerocinquezero.

Questa mattina l ’evento promosso da Comune di Padova e AssoESCo (Associazione italiana delle

Energy Service Company e degli Operatori Efficienza Energetica) ha ospitato – collegato in

videoconferenza – il ministro delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini,

intervenuto nel corso dell’assemblea plenaria dal titolo “Verso una nuova sostenibilità urbana”.

Il ministro Giovannini è intervenuto per parlare delle politiche di sostegno alla mobilità

sostenibile: “Pianificazione, investimenti, riforme sono i tre pilastri su cui si deve basare il

cambiamento di paradigma che abbiamo davanti a noi. Tra qualche giorno uscirà il nuovo allegato

infrastrutture e trasporti al DEF in cui finalmente cercheremo di fornire una visione più integrata

della programmazione per tutti i settori coinvolti, le ferrovie, le strade e le autostrade, i porti, la

logistica, la mobilità ciclistica e così via. Una pianificazione globale di medio-lungo termine è

fondamentale per raggiungere l’obiettivo europeo della riduzione del 55% delle emissioni entro il

2030, ma soprattutto per migliorare la competitività del Paese e rendere più sostenibile ed equo il

nostro sistema di mobilità”.

Giovannini si è quindi soffermato sul trasporto locale: “Ormai dobbiamo spostare il focus dal

trasporto pubblico locale al nuovo concetto di MLS, mobilità locale sostenibile, che comprende il

TPL ma lo integra con i servizi di sharing, la ciclabilità e altre forme di mobilità urbana come nate

con le nuove tecnologie”.

Infine, la sfida più complicata per i trasporti, la decarbonizzazione: “Abbiamo delle indicazioni

chiare in alcuni settori, in altri ancora no. Per moto, auto, veicoli commerciali di ultimo miglio la via

maestra è l’elettrificazione, per gli autobus locali elettrico e idrogeno, mentre per i veicoli pesanti

la situazione è meno chiara. Nel settore marittimo e aereo i problemi sono ancora più rilevanti



perché abbiamo la necessità di interfacciarci con altri Paesi e dunque serve una soluzione condivisa

a livello internazionale”.

In apertura di giornata i saluti istituzionali dell ’assessore al Commercio e alle attività produttive

del Comune di Padova, del presidente della Camera di Commercio di Padova Antonio Santocono,

di Giuseppe Rigano, executive partner dello studio professionale Fieldfisher, partner tecnicoscientifico

del forum. Dopo il ministro Giovannini, hanno approfondito il tema delle smart cities il

parlamentare europeo Brando Benifei, Sebastiano Zilli della Direzione Generale per la Politica

regionale e urbana della Commissione Europea, il presidente di ANCI Veneto Mario Conte e

l’avvocato Matteo Corbo, esperto in diritto amministrativo e socio di Fieldfisher.

Nel corso della successiva tavola rotonda il dibattito si è concentrato sul tema “Mobilità e trasporti

sostenibili: agire oggi”. A discuterne Comune di Padova (con l’assessore all’Urbanistica e alla

Mobilità), Università di Padova, aziende del settore (APS Holding, Busitalia Veneto, TheF

Charging, Metropolitane Milanesi, Snam 4 Mobility), l ’Autorità di regolazione dei trasporti e, in

seconda battuta le associazioni di categoria Assoporti e Unione Interporti Riuniti.

La visione di Stefano Boeri, architetto di fama mondiale che ha progettato il Bosco Verticale di

Milano, ha impreziosito l ’appuntamento conclusivo della giornata, l ’assemblea plenaria “La città

rigenerata: progettazione, pianificazione, nuove tecnologie”. A completare la panoramica

sull’urbanistica del futuro, sempre più improntata alla sostenibilità e all ’efficienza energetica, il

mondo accademico (Bocconi, IUAV, La Sapienza), i costruttori edili (ANCE) e la rete mondiale delle

città resilienti (Global Resilient Cities Network), di cui fanno parte anche Milano e Roma.

Ieri il forum Duezerocinquezero era stato inaugurato da un messaggio del presidente del Senato

Maria Elisabetta Alberti Casellati, seguito dall’intervento del presidente del CNEL Tiziano Treu in

tema di PNRR e transizione energetica. Domani, nella giornata conclusiva, previsto un focus

sull’efficienza energetica a cui prenderanno parte rappresentanti del Ministero per la Transizione

Ecologica, GSE (Gestore Servizi Energetici), ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,

l’energia e lo sviluppo economico sostenibile), ANAC (Autorità nazionale anticorruzione).

GLI ALTRI EVENTI DELLA SECONDA GIORNATA

Il pomeriggio della seconda giornata del forum nazionale sull ’energia e la sostenibilità è stato

scandito da una fitta agenda di workshop. Primo in ordine cronologico, “Le smart cities oggi:



esperienze a confronto” che ha raccontato le iniziative di mobilità sostenibile, transizione verde e

transizione digitale adottate da alcune città italiane come Padova, Genova, Bari, Milano e in

parallelo i progetti promossi da realtà private come l’incubatore d’innovazione Paradigma e GMT.

Il workshop “Gli appalti verdi verso la sfida del PNRR” è stata l ’occasione per sottolineare

l’importanza del Green Public Procurement nel contesto della transizione energetica: ne hanno

parlato Comune e Università di Padova, associazione ITACA, Fondazione Ecosistemi,

Coordinamento FREE, Ordine degli Architetti di Padova, AcegasApsAmga.

Dopo il pubblico, focus sul cambiamento green nel mondo aziendale con “Governare la transizione

ecologica delle imprese: il bilancio di sostenibilità e le sue relazioni con gli altri strumenti di

compliance”. Insieme agli esperti di Fieldfisher sono intervenute Fondazione Ecosistemi, GreenGo

Consulting, Azienda Trasporti Bergamo, Università di Padova, GIDP.

Doppio appuntamento, infine, per parlare de “Le comunità energetiche per le PA: opportunità e

approcci al mercato”: prima il workshop con gli interventi dell ’associazione Kyoto Club, di Battelle,

Innovatec, Glo2bal Power Service; quindi la tavola rotonda su “Come realizzare le comunità

energetiche nei Comuni” a cui hanno preso parte i sindaci di Treviso, Valle di Cadore, Preganziol e

Regalgrid Europe.  

——

Per informazioni e approfondimenti: 

Mario Caporello

ufficiostampa@duezerocinquezero.com

339 738 3817



COMUNICATO STAMPA

Forum energia e sostenibilità a Padova: le considerazioni finali degli organizzatori e il focus

sull’efficienza energetica.

——

Giunge al termine la prima edizione di Duezerocinquezero, il forum nazionale sull ’energia e la

sostenibilità promosso da Comune di Padova, AssoESCo, con il contributo tecnico-scientifico dello

studio professionale Fieldfisher e il forte sostegno, tra gli altri, del Gruppo Hera con

AcegasApsAmga Servizi Energetici e EstEnergy.

Per tre giorni istituzioni e imprese si sono confrontate apertamente su tematiche di stretta

attualità quali PNRR, transizione ecologica, fonti rinnovabili, mobilità sostenibile, efficienza

energetica, mercato dell’energia, partenariato pubblico-privato, digital energy. Ne sono nate idee,

spunti e progetti condivisi per indirizzare una fase di cambiamento che, nel difficile contesto

attuale, appare sempre più urgente ed inevitabile.

Dichiarazione degli Assessori del Comune di Padova:

“Ancora una volta Padova si conferma una città capace di mettere al primo posto i valori del

sapere, dello scambio di conoscenza e della riflessione comune. E lo fa focalizzando l’impegno di

tutti sull’energia e la transizione ecologica, mission principale delle smart cities di domani. Il

successo del primo Forum dell’Energia e delle Sostenibilità che si conclude oggi dimostra infatti la

capacità di catalizzare le risorse intellettuali e le competenze migliori intorno alla difficile sfida che

abbiamo di fronte, quella di arrivare alla neutralità climatica entro i prossimi dieci anni. Per questo,

ci sentiamo in dovere di ringraziare tutti i partecipanti della manifestazione, che hanno portato il

proprio contributo fornendo idee, prospettive ed esperienze utilissime al dibattito, che auspichiamo

possa divenire quanto più possibile pubblico e di ampio respiro perché il tema della transizione

ecologica e della decarbonizzazione riguarda veramente tutti noi e il nostro immediato futuro”. 

Dichiarazione di Vittorio Cossarini, presidente di AssoESCo:

“L’attuale crisi energetica, insieme agli sfidanti obiettivi europei di decarbonizzazione, richiede alle

istituzioni e agli operatori del settore di far compiere un salto di qualità agli strumenti normativi e

regolatori attualmente attivi nel Paese. Nel corso dei lavori di Duezerocinquezero abbiamo potuto
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proporre soluzioni e confrontarci su punti di forza e criticità del sistema nazionale dell’efficienza

energetica e non solo: siamo certi che occasioni di dialogo come questa costituiscano la base per

una transizione ecologica condivisa, a vantaggio di imprese, Pubbliche Amministrazioni e

consumatori”.

Dichiarazione dello studio professionale Fieldfisher:

“La cosa che ci dà più soddisfazione è che durante queste tre giornate sia stata confermata

l’importanza di momenti di confronto, di scambio e di dibattito, perché è fondamentale che anche

linee di sviluppo come quelle relative alle tematiche che abbiamo affrontato, la cui portata etica e

virtuosa pare scontata, siano poi poste in atto e concretizzate in modo efficace, chiaro ed

effettivamente perseguibile. Vista l’attenzione che negli anni abbiamo dato ai settori di Energy e

Sostenibilità, con professionisti dedicati esclusivamente a questi ambiti, non possiamo che

ringraziare nuovamente il Comune di Padova ed AssoESCo per averci coinvolto e reso parte attiva

di questo processo”.

Dichiarazione dell’Amministratore Delegato di AcegasApsAmga Servizi Energetici (Gruppo Hera),

Giorgio Golinelli:

“La transizione energetica è un’opportunità ma è anche complessa: da una parte la spinta legata

dal PNRR e dalle detrazioni fiscali hanno generato una domanda elevata, dall’altra il contesto

sociosanitario del Paese e i prezzi di energia e materiali hanno reso incerta la effettiva

realizzazione degli interventi. AcegasApsAmga Servizi Energetici ASE vuole svolgere un ruolo attivo

per le riqualificazioni energetiche, grazie alla capacità di essere determinate in fase di

progettazione, co-finaziamento, realizzazione, rendicontazione e gestione degli interventi. Inoltre,

AcegasApsAmga Servizi Energetici ASE è un’azienda che investe sul territorio: nel 2021 gli

investimenti intesi come valore degli interventi effettuati in tutto il territorio sono 192 milioni”.

GLI HIGHLIGHTS DELLA TERZA GIORNATA DI LAVORI

Focus sull’efficienza energetica nella terza e ultima giornata di dibattito all ’Auditorium San

Gaetano di Padova. Prima dell’inizio dei lavori, i saluti istituzionali dell ’assessore all’Ambiente del

Comune di Padova, del vice presidente della Provincia di Padova Vincenzo Gottardo, e di John

Stewart, managing partner di Fieldfisher.

L’assemblea plenaria “Le politiche per la promozione dell’efficienza energetica tra luci, ombre e
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prospettive future” ha visto intervenire Luca Barberis, direttore Dipartimento Supporto

all’Efficienza Energetica del GSE, Ilaria Bertini, direttore del Dipartimento Unità per l ’Efficienza

Energetica dell’ENEA, Simona Ferrari, vicepresidente di AssoESCo, Pietro Pizzolato, avvocato

esperto di Diritto dell’Energia di Fieldfisher, Paolo Giacomazzo, consigliere dell’ANAC, l ’Autorità

nazionale anticorruzione.

Alla successiva tavola rotonda, “Il mercato dell’efficienza energetica e le sfide di domani”, hanno

preso parte le associazioni di categoria (AssoESCo, OICE, Italcogen) insieme a FIRE, AICEP,

Politecnico di Milano e Università di Padova.

Dal superbonus alle altre misure per promuovere la riqualificazione urbana: questo il focus

dell’ultima assemblea plenaria del forum, intitolata “Il sistema di incentivi per una città più

efficiente”. Ne hanno discusso Paolo D’Aprile, capo dipartimento dell’Unità di Missione per il

PNRR del Ministero per la Transizione Ecologica, Eleonora Egalini, promozione Conto Termico e

Supporto alle PA del GSE, la professoressa Francesca Da Porto, docente di Tecnica delle

Costruzioni e prorettrice alla sostenibilità dell’Università di Padova, Luigi Marangon, project

manager di InfoCamere, Giorgio Golinelli, amministratore delegato di AcegasApsAmga Servizi

Energetici.

Il testimone è quindi passato alla tavola rotonda tra le associazioni di categoria AssoESCo,

Confartigianato Imprese Veneto, Confapi Padova che hanno inquadrato il ruolo de “Le imprese

nella sfida del superbonus”.

Denso di approfondimenti il programma del pomeriggio. “Il Partenariato Pubblico Privato per

l’efficienza energetica” ha sviscerato tutti gli aspetti salienti della cooperazione tra pubblica

amministrazione e imprese nell’ambito dei contratti di PPP. A confronto Università di Padova,

Regione del Veneto, Fieldfisher, Hera Luce, SINLOC, Renovit.

Una nuova e promettente forma di intermediazione nel mercato della riqualificazione energetica:

se ne è parlato nell’incontro “I One-Stop-Shop come strumento per la transizione energetica” con

Università di Padova, Università Bocconi, GBC Italia, Comune di Padova, ENEA, AESS - Agenzia

per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile.

Infine, approfondimento sulla green finance nel workshop “Gli strumenti di finanza sostenibile al
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servizio della transizione energetica”, a cui hanno contribuito Forum per la Finanza Sostenibile,

Banca Europea degli Investimenti, Università di Padova, CoMO, AssoESCo, Fondazione Cariparo,

Energy Cities, Fieldfisher.

——

Per informazioni e approfondimenti: 

Mario Caporello

ufficiostampa@duezerocinquezero.com

339 738 3817
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